
La remotizzazione di un 
osservatorio
PRESENTAZIONE PRATICA

SUGGERIMENTI

PRINCIPALI SOFTWARE UTILIZZATI



Prima analisi del sistema (prerequisiti)

• Innanzitutto è necessario verificare alcuni prerequisiti all’interno
dell’Osservatorio, elementi imprescindibili per una corretta
remotizzazione, che sia soprattutto sicura.

• Tali prerequisiti possono essere suddivisi in categorie: struttura,
hardware e software.

• Analizziamoli brevemente uno per uno.



Struttura
• Innanzitutto la protezione del telescopio. Essa può essere una cupola 

(migliore, ma è difficile da remotizzare), o un tetto scorrevole 
(peggiore, ma più facile da remotizzare). 

• La cupola deve infatti avere almeno due motori, uno per la rotazione 
e uno per l’apertura dello shutter.

• Inoltre il motore per la rotazione deve disporre di un sistema di 
encoder, in modo che il software possa sapere in ogni istante in che 
posizione di trova la cupola.

• Il tetto scorrevole necessita di un solo motore, con un comando per 
l’apertura e uno per la chiusura. 



Cupola
• A meno che uno non sia particolarmente bravo con sistemi 

elettronici, la motorizzazione della cupola può risultare complessa. 
Per questo motivo si rimanda il tutto alla descrizione dell’hardware 
necessario, in quanto si può acquistare separatamente il tutto.

• Comunque, l’hardware necessario risulta essere due motori e un 
encoder elettronico sufficientemente preciso (almeno un centinaio di 
posizioni, per avere una precisione dell’ordine dei 2-3 gradi).

• Di soluzioni diverse ce ne sono, anche delle più fantasiose. A Loiano 
utilizzando un lettore ottico da supermercato, montato su una 
struttura fissa. Sulla parte mobile della cupola hanno posizionato 
centinaia di codici a barre… che scorrendo sotto il lettore indicano al 
software la posizione della cupola!!!



Tetto scorrevole
• Molto più facile da eseguire. E’ sufficiente un motore collegato ad una 

semplice elettronica (può essere implementata con Arduino o simili) 
che controlli l’apertura e la chiusura.

• Anche qui è però necessario un minimo di conoscenze di elettronica 
(anche se Arduino è estremamente semplice da programmare –
soprattutto per una cosa così semplice, un interruttore 
apertura/chiusura).

• In tutti e due questi casi, la struttura deve però funzionare bene. 
Quindi non sono ammessi ingranaggi arrugginiti, blocchi e 
quant’altro.



Hardware (controllo telescopio)
• Il controllo del telescopio è di solito la nota dolente. Infatti non tutti i 

sistemi sono adatti ad una remotizzazione completa.

• A grandi linee, vanno bene tutti quei sistemi che utilizzano protocolli 
inflazionati, come LX200, FS2 e driver generici che possano essere 
utilizzati con ASCOM.

• Forse il migliore rimane il controllo FS2, ma anche LX200 si difende 
molto bene.

• In tal maniera è possibile controllare il telescopio direttamente da un 
computer.



Hardware (computer)
• Per controllare tutto l’osservatorio è necessario un computer 

performante, un ottimo cervello. Quindi via i computer della nonna, i 
computer trovati in soffitta e così via.

• Un buon computer che possa stare acceso giorni interi (quindi 
equipaggiato di un ottimo sistema di raffreddamento della CPU).

• Una buona RAM è indispensabile, per gestire tutti i programmi 
necessari.

• Una stabile connessione internet è necessaria!!!



Hardware (alimentazione)
• Telescopio e CCD devono essere alimentati, ma inoltre dobbiamo 

controllare via remoto tale alimentazione.

• Questo si può ottenere facilmente utilizzando una piccola centralina 
collegata alla 220, da cui poi partono i cavi di alimentazioni del CCD e 
del telescopio. 

• La Cupola o il tetto devono sempre essere alimentati, per poter 
essere chiuse anche in situazioni di emergenza.



Software necessari
• Occorrono per lo meno:

• MaximDL;

• PinPoint;

• Ricerca (per controllare il tutto).



Controllo OCS
• Ovviamente occorre un «collegamento» fra hardware e software. 

Questo può essere effettuato utilizzando Arduino (che però a questo 
punto diventa piuttosto complesso)

• Oppure utilizzando un modulo commerciale.

• OCS (Observatory Control System) permette il controllo di tutti i 
dispositivi, utilizzando vari interruttori elettronici.

• In pratica OCS è collegato tramite USB al computer, e poi controlla 
una serie di interruttori elettronici collegati al Telescopio, Cupola, 
CCD.



Tale sistema presenta in 
ingresso l’alimentazione. 
In uscita presenta il cavo 
USB, i cavi di 
alimentazione dei vari 
sistemi.



Controllo Meteo

• Affinché l’Osservatorio sia sicuro, è necessario un piccolo sensore per 
la pioggia. Tale dispositivo, collegato a OCS, permette di chiudere 
velocemente il tetto o la cupola. Poi il telescopio viene parcheggiato.

• In poche parole si tratta di un griglia conduttrice molto fitta. Quando 
l’umidità sale molto (e quindi si avvicina la pioggia) l’acqua di 
condensa che si forma «chiude» la griglia, facendo passare la corrente 
e quindi dando il segnale di pioggia.



SOFTWARE

OCS

CCDTELESCOPIO

ENCODER 
CUPOLA MOTORI 

CUPOLA
MOTORI SHUTTER

SENSORE PIOGGIA



Ricerca
• Ricerca è il cuore della remotizzazione. Con tale software è possibile 

controllare OCS, i l telescopio, il CCD, la cupola. 

• Tramite OCS, controlla tutto l’impianto hardware dell’osservatorio, 
quindi è possibile da software aprire e chiudere la cupola, puntare il 
telescopio, eseguire esposizioni e così via. 

• Chiaramente, se da software è possibile controllare tutto, a quel 
punto si può fare tramite connessione internet da qualunque parte 
del mondo. Basta collegarsi al computer della cupola tramite 
teamviewer o simili.





Il pannello principale
• Il pannello 

principale di 
Ricerca si 
presenta come 
un planetario. 
Da qui è 
possibile 
controllare il 
telescopio e il 
CCD.



Apertura remota
• Vediamo passo passo cosa compiere per aprire in remoto 

l’osservatorio.

• Prima di tutto si accede al computer in cupola. Si assume che tutta la 
struttura sia chiusa e che il telescopio sia spento.

• Quindi in primis si richiama il modulo OCS. Si accende tramite esso il 
telescopio e la camera CCD.

• Sempre tramite OCS si apre la cupola (o si apre il tetto scorrevole).

• Si connette da Ricerca il telescopio. In questo modo Ricerca riconosce 
la posizione del telescopio.



• Ovviamente, essendo stato fermo, il telescopio non potrà puntare 
esattamente una stella. Ricerca permette di «parcheggiare» il 
telescopio, ovvero di memorizzare la posizione ultima del telescopio 
prima che esso venga spento. In tal maniera, non è necessario fare un 
riferimento ad una stella luminosa.

• Tuttavia la precisione richiesta di solito è molto superiore a quelle che 
viene data da questa impostazione a spanne.

• Ma ecco che ci viene in aiuto un potente programmino. APS 
(Astrometric Pointing System).



APS (Astrometric Pointing System)
• Si tratta di un piccolo programmino che gira sotto Pin Point. 

• Esso prende una esposizione breve con il CCD, dopo che il telescopio 
ha puntato un oggetto.

• Analizza il campo inquadrato, riconosce le stelle all’interno e le 
confronta con un catalogo stellare che l’utente ha precedentemente 
scaricato.

• Riconosciuto il campo stellare, ricava le coordinate. A quel punto 
esegue il sincronismo con il telescopio e ripunta l’oggetto.

• Di solito il programma funziona anche per discrepanze piuttosto 
accentuate.





• A questo punto il sistema è pronto. 

• E’ possibile osservare vari oggetti dal computer di casa!

• Di solito è necessario posizionare una IP cam infrarossa in modo da 
avere sempre un occhio «acceso» sul telescopio. 

• Acquistate una telecamera in cui sia possibile spegnere i led infrarossi, 
altrimenti le esposizioni con il CCD verranno tutte bruciate (infatti i 
CCD sono di solito sensibili al vicino infrarosso).





Automatizzazione completa

• Ovviamente, tutto ciò può essere fatto in automatico. Ricerca dispone 
di alcuni moduli che permettono di «istruire» l’osservatorio per 
prepararlo alle notti osservative automatiche. 

• Tale sistema risulta molto utile per la ricerca delle supernovae, dove il 
telescopio magari deve lavorare tutta la notte. 

• Così mentre il telescopio lavora, noi possiamo andare a letto (non 
siate maliziosi!)





Automatizzazione parziale
• Si può ovviamente approntare una parziale automazione, per 

esempio eliminando la parte più complessa del controllo cupola.

• Serve quindi solo il programma Ricerca (c’è un notevole risparmio).

• Naturalmente in tal maniera non è possibile controllarlo da distante, 
ma se per esempio il telescopio si trova in giardino, possiamo dargli il 
via la sera e poi la mattina dopo lo possiamo spegnere.

• Tale remotizzazione è praticamente immediata, non serve nessun 
hardware di supporto. Con tale soluzione per esempio la ricerca 
supernovae viene molto velocizzata.



• Da tenere presente che non occorre necessariamente Ricerca per 
questo tipo di remotizzazione parziale: già Cartes du Ciel, in combutta 
con MaximDL, permette di ottenere interessanti risultati.

• Tuttavia con Ricerca si possono implementare diverse azioni 
notoriamente noiose, come il controllo automatico delle immagini 
acquisite (molto utile per le supernovae), la creazione automatica di 
curve di luce, la creazione automatica dei master frame (bias, dark, 
flat).

• Inoltre, anche con una remotizzazione parziale, è possibile far partire 
il telescopio automaticamente. Basta preparare la scheda il 
pomeriggio, e poi lui farà tutto da solo, accendendosi e puntando i 
vari oggetti.



Avvisi
• Se si dispone di un server 

FTP, Ricerca può inviare 
avvisi direttamente alla 
nostra casella di posta. 
Questo per avvertirci se 
inizia a piovere, se c’è 
qualche problema, se il 
telescopio si sta 
parcheggiando e così via.



Altre features










